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Prot. N. 5774/IV.1         Saronno, 12/11/2021 

Circ. n. 87 

Ai Genitori e 

Al Personale  

ICS Aldo Moro 

Agli Atti 

Al sito web 

OGGETTO: Informativa - Indicazioni per l’individuazione e la gestione dei contatti di casi di infezione da 

SARS-CoV-2 in ambito scolastico – Aggiornamento novembre 2021 

Come da circolare congiunta del Ministero dell’Istruzione (Prot. n 1218 del 6/11/2021) e del Ministero della 

Salute (Prot. n. 24579 del 8/11/2021) e da Nota di ATS Insubria (Prot. n 125183 dell’11/11/2021), si 

forniscono le nuove indicazioni operative per la gestione dei casi Covid-19 accertati in ambito scolastico, 

che sostituiscono le precedenti. 

Si ricorda che, IN PRESENZA DI UN CASO POSITIVO IN AMBITO SCOLASTICO, è sempre il 

Dipartimento di Prevenzione (DdP) che dispone le misure sanitarie da intraprendere. 

Fino all’intervento dell’autorità sanitaria, l’Istituto, informato della presenza di un caso positivo con risultato 

del test, attiva la seguente procedura, che non comporta alcuna valutazione discrezionale di carattere 

sanitario. 

 Il Dirigente Scolastico o un suo delegato: 

1) informa il DdP della presenza del caso positivo a scuola; 

2) individua i «contatti scolastici», come di seguito riportato;  

3) sospende temporaneamente le attività didattiche in presenza per i «contatti scolastici»;  

4) trasmette ai «contatti scolastici» le indicazioni predisposte dal DdP;  

5) segnala al DdP i «contatti scolastici» individuati 

 

Sono individuati come “CONTATTI SCOLASTICI”:  

A. i bambini appartenenti alla stessa sezione/gruppo del caso positivo per le Scuole dell’Infanzia  

B. i compagni di classe del caso positivo (per la Scuola Primaria e Secondaria IG)  

C. il personale scolastico (educatori/operatori/insegnanti) che ha svolto attività in presenza per 

almeno 4 ore nello stesso ambiente del caso positivo  

Sono comunque presi in considerazione i contatti intervenuti nelle 48 ore prima dell'insorgenza dei 

sintomi del caso oppure nelle 48 ore antecedenti la data dell’esecuzione del test risultato positivo (se il 

caso è asintomatico).  

Con riferimento a tali soggetti, fino all’intervento dell’autorità sanitaria, il Dirigente Scolastico (o suo 

delegato) È AUTORIZZATO A SOSPENDERE TEMPORANEAMENTE LE ATTIVITÀ 

DIDATTICHE IN PRESENZA e trasmette loro le disposizioni predisposte dalle autorità sanitarie, 

contenenti le indicazioni da seguire.  
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PRINCIPALI NOVITÀ 

LE INDICAZIONI FORNITE SONO DIFFERENZIATE IN RELAZIONE AI SOGGETTI 

INTERESSATI, ALLA CLASSE FREQUENTATA, ALLO STATO DI VACCINAZIONE, AL 

NUMERO DI CASI CONFERMATI E CORRELATI NELLA STESSA CLASSE O SCUOLA 

 SCUOLA DELL’INFANZIA 

I «CONTATTI SCOLASTICI» sono sottoposti a diverse tipologie di provvedimento, indicate 

nelle tabelle seguenti: 

I. CASO POSITIVO TRA I BAMBINI 

 
Legenda:  T0 test al tempo 0, eseguito appena possibile, indicativamente nelle 48 h successive all’identificazione del caso 

indice. TQ7 (al settimo giorno, per soggetti che hanno completato il ciclo vaccinale da almeno 14 gg) TQ10 (al decimo giorno, 

per soggetti che non hanno completato il ciclo vaccinale da almeno 14 gg) 

 
 

II. CASO POSITIVO TRA I DOCENTI/OPERATORI SCOLASTICI 
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 SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA IG 

I «CONTATTI SCOLASTICI» sono sottoposti generalmente a SORVEGLIANZA CON TESTING, 

ed in quarantena solo in determinate condizioni. Gli stessi devono effettuare test diagnostici con le 

tempistiche indicate nella tabella seguente e predisposte dal DdP:  

 nello specifico la classe è posta in sorveglianza attiva ed esegue un tampone al tempo T0 (appena 

ATS riesce a predisporlo) e uno al tempo T5 (5 giorni dopo la data del primo tampone).  

 Sarà cura delle ASST del territorio garantire l’esecuzione dei tamponi di sorveglianza nei tempi 

previsti tramite invio di appuntamento con SMS o e-mail come di consueto.  

 In casi eccezionali e in assenza di appuntamento accordato entro le prime 48 ore, è facoltà degli 

interessati presentarsi ai punti tampone scuola delle ASST muniti di autodichiarazione. 

 SE IL RISULTATO DEL TEST È NEGATIVO “I CONTATTI” POSSONO RIENTRARE A 

SCUOLA  

 SE INVECE È POSITIVO, NON POSSONO RIENTRARE A SCUOLA E DEVONO 

INFORMARE IL DDP E IL MMG/PLS.  

SI PRECISA CHE: 

 I contatti che non intendono eseguire i tamponi di sorveglianza saranno soggetti alle misure di 

quarantena previste dalla Circolare Ministeriale n.36254 dell’11/08/21.  

 Nel caso in cui la famiglia effettui un tampone (molecolare o antigenico) in autonomia, 

privatamente, secondo le tempistiche previste, la validità del tampone è vincolata alla presenza 

di un referto certificato da Laboratorio accreditato, da Medico/Pediatra di base o da Farmacia. 

NON POTRANNO ESSERE PRESI IN CONSIDERAZIONE REFERTI DI TAMPONI 

ESEGUITI IN AUTOSOMMINISTRAZIONE.  

 Nel caso in cui in una classe siano presenti alunni/docenti domiciliati/residenti in diverse ATS, la 

gestione di tutti i contatti è di competenza della ATS su cui insiste la scuola. 

 

I. CASO POSITIVO TRA GLI ALUNNI 
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II. CASO POSITIVO TRA GLI INSEGNANTI/OPERATORI SCOLASTICI 

 

 

RIENTRO A SCUOLA  

A. Il rientro a scuola dei soggetti sottoposti a sorveglianza con testing può avvenire solo se questi 

sono in possesso di attestazione, rilasciata dai Servizi di Igiene e Sanità Pubblica, in merito 

all’effettuazione del tampone e all’avvenuto rilascio del relativo risultato ovvero in seguito ad una 

comunicazione da parte del DdP, che è sempre necessario inviare via mail in segreteria, prima 

del rientro. 

B. Le condizioni per il rientro a scuola dei soggetti posti in quarantena sono verificate da parte 

dei DdP e prevedono misure differenti in funzione dello stato vaccinale o dell’esito del test 

diagnostico. La documentazione rilasciata dal DdP deve essere sempre inviata via mail in 

segreteria, prima del rientro. 

 

 

Il Dirigente Scolastico 

Dott.ssa Giolinda Irollo 

Firma autografa omessa ai sensi 

dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 

 


